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The	AIUCD	2023	Conference	Program	is	available	online	
http://www.aiucd2023.unisi.it	

	

Comitato	Scientifico		

Nicola	Barbuti	
Marina	Buzzoni	
Emmanuela	Carbé	(co-chair)	
Fabio	Ciracì	
Fabio	Ciotti	
Angelo	Mario	Del	Grosso	
Maurizio	Lana	
Monica	Monachini	
Paolo	Monella	
Roberto	Rosselli	Del	Turco	
Gino	Roncaglia	
Francesco	Stella	(chair)	
Francesca	Tomasi	
	
Comitato	organizzativo		
Elisabetta	Bartoli	
Paola	Bellomi	
Monica	Bianchini	
Silvia	Calamai	
Riccardo	Castellana	
Rosalba	Nodari	
Antonio	Rizzo		
Enrico	Zanini	
	
Segreteria	del	Convegno:	Gabriele	Lo	Piccolo,	Francesca	Pietrini;	
Giulia Bassi, Silvia Cappa, Chiara Cauzzi, Martina Corti, Elena Crocicchia, Anna Guadagnoli, Giada Giannetti, Bogdan Groza, Alessia 
Luvisotto, Paola Mocella, Pietro Orlandi, Martina Paccara, Elisa Petri, Maria Grazia Schiaroli 
	
Si	ringrazia	l’Ufficio	stampa,	comunicazione	istituzionale	e	stampa	digitale,	l’Ufficio	Ricerca,	Biblioteche,	Internazionalizzazione	
e	Terza	Missione,	e	il	Supporto	eventi	culturali		e	convegnistici	dell’Università	di	Siena	
	
Supporto	tecnico:	MCM	Service,	Santa	Chiara	Lab,	Presidio	San	Niccolò	

Enti	organizzatori	

AIUCD;		

Università	degli	Studi	di	Siena:	Dipartimento	di	Filologia	e	critica	delle	letterature	antiche	e	moderne	(DFCLAM),	Centro	
interuniversitario	di	Studi	Comparati	I	Deug-Su,	Centro	Interdipartimentale	di	Ricerca	Franco	Fortini	in	“Storia	della	tradizione	
culturale	del	Novecento”,	Santa	Chiara	Lab,	in	collaborazione	con	i	Dipartimenti	di	Ingegneria	dell’Informazione	e	Scienze	
Matematiche	(DIISM),	di	Scienze	sociali,	politiche	e	cognitive	(DISPOC)	e	di	Scienze	storiche	e	dei	beni	culturali	(DSSBC);	

CLARIN-IT.	

Con	il	patrocinio	di:	Journal	of	the	Text	Encoding	Initiative	

	



  

	

	

Chair	di	track	

Archivi, edizioni digitali, organizzazione della conoscenza 
Marina Buzzoni, Paolo Monella, Roberto Rosselli Del Turco 
 
Analisi computazionale dei testi 
Fabio Ciotti, Rachele Sprugnoli 
 
Intelligenza Artificiale e modelli applicati ai beni culturali 
Monica Bianchini, Federico Boschetti 
 
Preservazione della memoria e del patrimonio digitale 
Nicola Barbuti, Maurizio Lana 
 
Workshop 
Francesco Stella, Emmanuela Carbé 

Lista	dei	revisori	

Stefano Allegrezza, Cristiano Amendola, Paolo Andreini, Laura Antonietti, Luca Bandirali, Sofia Baroncini, Elisabetta 
Bartoli, Stefano Bazzaco, Andrea Bellandi, Paola Bellomi, Benedetta Bessi, Andrea Bolioli, Luca Bombardieri, Simone 
Bonechi, Alice Borgna, Flavia Bruni, Paolo Buono, Dino Buzzetti †, Silvia Calamai, Anna Cappellotto, Giuliana Capriolo, 
Vittore Casarosa, Riccardo Castellana, Paola Castellucci, Simona Chiodo, Fabio Ciracì, Elisa Corrò, Elisa Cugliana, Fabio 
Cusimano, Christian D’Agata, Elisa D’Argenio, Vincenza D’Urso, Stefano Dall’Aglio, Marilena Daquino, Angelo Mario 
Del Grosso, Antonio Di Silvestro, Diego Mantoan, Dominique Brunato, Dominique Longrée, Edmondo Grassi, Elena 
Spadini, Giulia Fabbris, Pierluigi Feliciati, Paolo Fioretti, Franz Fischer, Greta Franzini, Francesca Frontini, Daniele Fusi, 
Simone Giusti, Marco Grasso, Fabiana Guernaccini, Alessandro Iannella, Benedetta Iavarone, Alessandro Lenci, Eleonora 
Litta, Agnese Macchiarelli, Marco Maggini, Elisabetta Magnanti, Francesco Mambrini, Tiziana Mancinelli, Anna Maria 
Marras, Cristina Marras, Luca Martinelli, Stefano Melacci, Federico Meschini, Alessio Miaschi, Andrea Micheletti, 
Giovanni Morrone, Rosalba Nodari, Giuseppe Palazzolo, Niccolò Pancino, Fiammetta Papi, Enrico Pasini, Marco 
Passarotti, Giulia Pedonese, Igor Pizzirusso, Federico Ponchio, Francesca Pratesi, Alessia Lucia Prete, Simone Rebora, 
Giulia Renda, Gino Roncaglia, Irene Russo, Enrica Salvatori, Eva Sassolini, Daniele Silvi, Daria Spampinato, Linda 
Spinazze’, Francesco Stella, Matteo Tiezzi, Francesca Tomasi, Sara Tonelli, Gennaro Vessio, Paul Gabriele Weston, 
Michelangelo Zaccarello, Patrizia Zambrano, Marco Zappatore, Andrea Zugarini 



  

LA MEMORIA DIGITALE 
XII CONVEGNO ANNUALE AIUCD 

Siena, 5-7 giugno 2023 
 
 

Indice 
 
 
	
	

Prefazione IV 
 
In ricordo di Dino VII	
 
1. Archivi, edizioni digitali, organizzazione della conoscenza 1 
 
Creare e interrogare i modelli: un duplice valore conoscitivo. Il caso dei pareri di lettura einaudiani di Natalia Ginzburg 2	
Exploring iconographical and iconological content in semantic data through art historians’ interpretations 9	
L’applicazione del riconoscimento testi neurale per la realizzazione di ristampe digitali 15	
PATh, un thesaurus per le arti performative. Osservazioni empiriche e criticità d’uso 24	
I dati della ricerca: gestione, diffusione e preservazione nei Next generation repositories 28	
ODI and BACODI: a study on Destini incrociati by Italo Calvino with Semantic Web Technologies 35	
L’edizione di un graphic novel medievale: il Romanzo di Tristan in München, BSB, Cgm 51  41	
I Capricci d’un Re digitale 48	
Harmonizing and modelling a bibliographic ontology of imperial diplomas within the OntoVE Knowledge Base 51	
Mappare il museo in IIIF. Una combinazione di deep zoom e VR360 per la Galleria Borghese di Roma 57	
H2IOSC: Humanities and Heritage Open Science Cloud 63	
Śivadharma Database CMS. HTML and graph as a starting point for digital editions 65	
L’approccio human-centered nella progettazione di un ecosistema digitale che massimizzi la diffusione del materiale 
diaristico preservandone la singolarità 71	
Un futuro digitale per gli archivi de ‘Gli Anni della Cupola’ 78	
Ianus 2.0. Corruttele filologiche, congetture digitali 85	
Verso una «volontà d’archivio» digitale 92	
L’applicazione del digitale alla valorizzazione della lingua come patrimonio culturale immateriale 99	
Digital Accrocchio: a computational image searching tool for social history 104	
Quali prospettive per ItaDraCor? Risorse e strumenti per la codifica di testi drammatici in lingua italiana 108	
Metodologie di indagine per una nuova piattaforma: Digital Scholarly Editions Platform and Aligned Translation 111	
Making Korean Perseus Digital Library: The Case Study of ‘Dokdo Digital Library’ 114	
Constructing an Old English WordNet: The Case of Guilt 122	
A digital diplomatic edition of the 10th-century charters of Lucca for Latin corpus linguistics 124	
On why and how we should build a catalogue of software products for digital scholarly editing 130	
Database Allegorico Dantesco 134	
Tecnologie digitali per la realizzazione e adattamento di contenuti scolastici facilitati e semplificati 139	
Proteus: marcatura di testi per una lettura antropologica del mito greco e romano 145	
Seeing the Unseen: an approach for visualising situated statements in the Cultural Heritage domain 149	
Soavissime ariette: impiego di repertori digitali per lo studio della tradizione delle arie d'opera 154	
Musisque Deoque: la nuova organizzazione dei testimoni manoscritti 159	
Storytelling with Linked Open Data 164	
From ontology design to user-centred interfaces for music heritage 168	
Un modello open data per l’interazione utente: la digital library Open Memory Apulia 173	
Nel laboratorio di Poeti d’Italia in lingua latina: lavori in corso e prospettive future 177	



  

Metadata e concetti, una nuova intermediazione delle fonti. Quali prospettive per la ricerca e la diffusione della storia? 181	
Metodi di armonizzazione per codifiche TEI cooperative: l’edizione Bellini Digital Correspondence 185	
LINEA: per un portale della letteratura italiana del Novecento 191	
‘Voce dei Margini’: Le annotazioni di Giorgio Bassani 197	
Scholarly edition of born-digital literary sources: a case study 204	
Per un atlante delle biblioteche medievali: il progetto Mirabile-Atlas e una nuova prospettiva sulla circolazione della cultura 
manoscritta 208	
Dai metadati ai dati, dai contesti ai contenuti: aumentare la descrizione archivistica 214	
ITINERA: progetto, database e prospettive 220	
Per l’edizione digitale delle lettere familiari di Verga: un esperimento di analisi semantica 224	
Ease the collaboration making Scholarly Editions: the GreekSchools case study 230 
 
 

2. Analisi computazionale dei testi 233 
 
Zoo-KG: A knowledge graph of zoological data 234	
Do AIs dream of electric comics?  Generative AI models, digital memory, and creativity 237	
ChatGPT: un Pappagallo Stocastico può essere di aiuto a un Vero Ricercatore (Umanistico)? 245	
Un atlante digitale per i borghi delle aree interne 251	
To what extent are lemmatisation and annotation relevant for deep learning assignments and textual motifs detection? The case-study of 
Peter Damian’s letters (11th century) 254 
 
 

3. Intelligenza artificiale e modelli applicati ai beni culturali 260 
 
Falso movimento (Moretti 2022): Memories and Translations 261	
Verso la creazione della versione italiana di SPARSAR 265	
Unsupervised Information Extraction  from Medieval Charters 275	
The challenges of sense granularity in word sense disambiguation for Latin 279	
Machine Learning Algorithm for the Scansion of Old Saxon Poetry 284	
Diachronic and diatopic word embeddings from British historical newspapers 289	
GPT-3 vs. Delta. Applying stylometry  to large language models 292	
EcoLet. Ecotemario della Letteratura italiana 298	
Risorse linguistiche per lo studio dei Promessi Sposi 301 
 
 

4. Preservazione della memoria e del patrimonio digitale 304 
 
Uso e riuso di dati per la valorizzazione del patrimonio culturale italiano online: buone pratiche per l’interoperabilità 305	
“Dalla civiltà dell'archivio alla civiltà dell’algoritmo?” 309	
Breaking the Canvas A Serious Game to challenge stereotypes in Visual Culture through Fine Arts 315	
CoMOntology. Towards An Ontology  for the Chronology of Mediterranean archaeologies:  a model for the digital memory
 322	
Dematerializzazione e sostenibilità: prospettive ideali e problemi concreti 327	
New Media Art: indagini conservative sulle eredità immateriali dell’arte di fine millennio 332	
The challenges of preservation: digitizing graffiti in the urban landscape 338	
The Lions of Venice Arsenal:  a neuroscientific approach to Cultural Heritage 343	
L’immaginazione tra 0 e 1. Alcune considerazioni su memoria e oblio nell’era digitale 347	
A methodological study on the projects developed by the Cologne Center for Humanities (CCeH) 351	
Preservare il Tesoro. Per un nuovo sistema di interrogazione dei corpora dell’Opera del Vocabolario Italiano 358	
La galassia MQDQ tra innovazione e tradizione 365	
Memorizzare o ricordare? La memoria come fatto emozionale 371	



  

GECA 3.0 – A new tool for cataloguing and enjoying cultural heritage 373	
Libri, memoria e territorio: la digital library di Carlo Alberto 380	
Un modello di catalogazione digitale delle grammatiche bilingue di spagnolo per italofoni 382	
Un’ontologia per la classificazione semantica dei dizionari storici: l’esempio del LEI Digitale 385	
How many oral archives are in your home? Piloting a new Tuscan census in the Gra.fo Reloaded project 389	
Le mafie e le Digital Humanities 395	
I Confini della Lunigiana: un progetto di Digital Public History 401	
L’immaginario francese della Puglia: una collezione digitale del ‘Petit Tour’ dell’altra Italia 404 
 
 

5. Workshop 409	
Workshop sulle edizioni digitali: preparazione con codifica XML TEI e visualizzazione con il software EVT 410	
Trascrivere, analizzare e pubblicare documenti d’archivio: Transkribus e l’intelligenza artificiale al servizio dello storico
 416	
Codificare (al)l’Infinito 421	
	

	
	



 IV 

 
 
 

 
 
 

 
Prefazione 

 
 
 
 
 
La dodicesima edizione del Convegno annuale dell’Associazione per l’Informatica umanistica e la 
cultura digitale (AIUCD) è intitolata La memoria digitale: forme del testo e organizzazione della 
conoscenza, con un programma che ha l’intento di interrogarsi sulle forme della testualità, intese in 
senso ampio e trasversale, dando spazio a riflessioni teoriche e metodologiche negli ambiti della 
filologia digitale, dell’analisi computazionale, dell’organizzazione e preservazione di collezioni 
digitali e nate digitalmente, dell’applicazione di tecniche di Intelligenza Artificiale e dei problemi della 
conservazione del patrimonio digitale. 
La sede di Siena ha ricevuto il testimone a Lecce, durante l’undicesimo Convegno annuale che si è 
tenuto presso l’Università del Salento dall’1 al 3 giugno 2022: un passaggio di consegne che ci onora 
e che cade nel quindicesimo anno dalla fondazione del Master in Informatica del testo ed edizione 
elettronica (Infotext), oggi diretto da Elisabetta Bartoli, e a venticinque anni dal pionieristico avvio 
delle attività digitali del Centro di Studi Comparati I Deug-Su. Quest’anno il Dipartimento di Filologia 
e critica delle letterature antiche e moderne dell’Università di Siena è stato inoltre riconfermato 
Dipartimento di Eccellenza: il progetto del quinquennio 2023-2027 include un rafforzamento delle 
attività di ricerca legate all’Informatica umanistica, con la prosecuzione delle numerose collaborazioni 
con altri dipartimenti dell’Ateneo e con enti nazionali e internazionali. 
Nel 2022 Fabio Ciracì e Patrizia Miggiano avevano proposto un ricchissimo programma di incontri 
online, “Loading AIUCD2022”, per prepararci insieme al convegno di Lecce. Abbiamo idealmente 
proseguito l’iniziativa con “Aspettando AIUCD2023”, un ciclo di workshop online organizzato in 
collaborazione con CLARIN-IT e con il suo Knowledge Centre for Digital and Public Textual 
Scholarship, con il sostegno del Centro di Ricerca Interdipartimentale in Digital Humanities 
dell’Università del Salento, del Journal of the Text Encoding Initiative e di IIIF. “Aspettando 
AIUCD2023” ha avuto come docenti dei workshop Francesco Mambrini (Introduzione a Python per 
l’analisi dei dati testuali, 4 maggio 2023), Linda Spinazzè (Zotero per la gestione dei dati bibliografici 
e la ricerca collaborativa, 11 maggio 2023), Angelo Mario Del Grosso (Selezione, elaborazione e 
presentazione di documenti XML-TEI mediante i linguaggi XPath e XSL, 18 maggio 2023), Tiziana 
Mancinelli (Introduzione a IIIF – International Image Interoperability Framework, 25 maggio 2023) 
e Rachele Sprugnoli (Introduzione al Natural Language Processing, 1 giugno 2023). Sono state inoltre 
proposte due lezioni online aperte al pubblico, in collaborazione con il Master Infotext: Klaus Kempf, 



  

Ritorno al passato. Mostre virtuali e Iconic Turn (13 marzo 2023), e Franco Moretti, Semantica delle 
reti drammatiche (2 maggio 2023).  
La Call for Papers ha ricevuto 96 proposte da oltre duecento autrici e autori, provenienti dall’Italia e 
da Austria, Belgio, Brasile, Repubblica Ceca, Finlandia, Francia, Germania, Norvegia, Corea del Sud, 
Spagna, Svizzera, Regno Unito e Stati Uniti. La sezione “Archivi, edizioni digitali, organizzazione 
della conoscenza”, presieduta da Marina Buzzoni, Paolo Monella e Roberto Rosselli Del Turco, ha 
ricevuto 47 proposte; la seconda, “Analisi computazionale dei testi”, presieduta da Fabio Ciotti e 
Rachele Sprugnoli, 6 proposte; la terza, “Intelligenza Artificiale e modelli applicati ai beni culturali”, 
presieduta da Monica Bianchini e Federico Boschetti, 14 proposte; la quarta, “Preservazione della 
memoria e del patrimonio digitale”, presieduta da Nicola Barbuti e Maurizio Lana, 26 proposte; i 
Workshop, presieduti da chi scrive, hanno ricevuto 3 proposte, sottoposte a revisione come le quattro 
track della call. Sono stati accettati complessivamente 82 interventi, con una media di accettazione 
dell’85,4%: 47 comunicazioni orali, 32 poster, molti dei quali già disponibili su Zenodo e Figshare, e 
3 workshop. 
In linea con la Call for Papers e con i temi di questa edizione del convegno, il programma prevede 
relazioni di Keynote speaker: il 5 giugno sarà interamente dedicato alle infrastrutture di ricerca, con 
una sessione presieduta da Marina Buzzoni e Cristina Marras, e interventi di Lino Leonardi e Emiliano 
Degl’Innocenti (Filologia digitale e infrastrutture di ricerca, nel PNRR e oltre), Arianna Ciula 
(Infrastrutture di ricerca: dal ruolo della modellizzazione nell’ecosistema di laboratorio), Monica 
Monachini e Francesca Frontini (Scienza aperta e formazione nelle infrastrutture di ricerca europee e 
nazionali per le risorse linguistiche). Il secondo giorno sarà dedicato alla filologia digitale, con 
l’intervento di Paola Italia, introdotta da Roberto Rosselli Del Turco, Edizione, Annotazione, 
Visualizzazione. Problemi e prospettive della/per la filologia digitale. Il 7 giugno avremo infine il 
contributo di Thorsten Ries, introdotto da Francesca Tomasi, con una riflessione sul trattamento degli 
archivi nati digitalmente: Born-digital Literary Archives – the Present and the Future of an Emerging 
Field. 
Desideriamo ringraziare i Chair di track, il Comitato scientifico e i revisori che hanno generosamente 
contribuito, tutti coloro che hanno partecipato alla Call for Papers e i numerosi iscritti al convegno. Un 
ringraziamento va ai chair di sessione che riuniranno in percorsi trasversali gli interventi: Nicola 
Barbuti, Paola Bellomi, Andrea Bolioli, Federico Boschetti, Flavia Bruni, Paola Castellucci, Fabio 
Ciracì, Angelo Mario Del Grosso, Giulia Giovani, Maurizio Lana, Paolo Monella, Daria Spampinato, 
Rachele Sprugnoli. Ringraziamo il Comitato Scientifico e il Comitato Organizzatore per il loro 
essenziale contributo, il Direttivo di AIUCD per la costante collaborazione, CLARIN-IT per il 
generoso supporto. Un ringraziamento speciale va alla Segreteria Amministrativa del DFCLAM, e in 
particolare a Francesca Pietrini; a Gabriele Lo Piccolo, Alessia Valenti, e a tutte e tutti i giovani che 
hanno collaborato e collaboreranno nei giorni della conferenza: Giulia Bassi, Silvia Cappa, Chiara 
Cauzzi, Martina Corti, Elena Crocicchia, Anna Guadagnoli, Giada Giannetti, Bogdan Groza, Alessia 
Luvisotto, Paola Mocella, Pietro Orlandi, Martina Paccara, Elisa Petri, Maria Grazia Schiaroli.  
Questo convegno sarà particolarmente difficile, il nostro pensiero è infatti rivolto a Dino Buzzetti: la 
sua improvvisa scomparsa, il 23 aprile 2023, ha profondamente toccato la nostra Associazione. Ma 
sarà anche un momento che riunirà le socie e i soci per confermare l’impegno di tutti noi nell’operare 
ricordandoci il suo insegnamento, il suo rigore scientifico e il suo spirito di servizio uniti all’estrema 
generosità e gentilezza. Con il Direttivo di AIUCD desideriamo che questi giorni siano prima di tutto 
un’occasione per ricordare con profonda riconoscenza il nostro Presidente onorario, tra i fondatori 
dell’Associazione nel 2011: il 5 giugno, durante la cerimonia di inaugurazione, Francesca Tomasi ci 



  

consegnerà un ricordo che abbiamo anticipato in questo volume; il 6 giugno interverranno Daniela 
Calanca e Claudia Buzzetti, insieme ad Anna Maria Tammaro; infine, in chiusura di convegno, avremo 
un contributo di Fabio Ciotti, a cui idealmente uniamo i numerosi messaggi di gratitudine pubblicati 
in queste settimane sul blog dell’Associazione. 
 
 
 
Emmanuela Carbé 
Francesco Stella 
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ABSTRACT* 
Il presente lavoro – sviluppato nell’ambito delle attività di ricerca sulle digital humanities presso l’Università di Catania – 
è dedicato alla progettazione e allo sviluppo di un'ontologia per il Web Semantico con l’obiettivo di modellare la relazione 
spazio-tempo desumibile dai dati legacy di interesse archeologico. Tale ricerca, ancora in corso, è attualmente incentrata 
sulla datazione relativa e assoluta delle testimonianze archeologiche delle civiltà del Mediterraneo orientale e centrale nel 
corso della Preistoria, dal X alla fine del I millennio a.C., come rappresentato dalle tavole cronologiche di C. Broodbank. 
L'approccio proposto, oltre alla periodizzazione assoluta e relativa, mira a delineare alcune altre questioni come le 
fluttuazioni climatiche. 
 
PAROLE CHIAVE 
Cronologia; archeologia; CIDOC-CRM; web semantico; legacy data 
 
1. INTRODUZIONE E STATO DELL’ARTE 
L’integrazione digitale tra dati archeologici, legacy data e le nuove ricerche deve fare i conti con gli elementi archetipici 
della realtà, ovvero spazio e tempo [2]. L’avvento e l’applicazione di tecniche come la datazione al 14C o la 
dendrocronologia non hanno ridotto in modo significativo la necessità di cronologie basate sulla cultura materiale, così 
come asserito anche in [8], in cui cultura materiale e cronologia appaiono indissolubilmente legate da una prospettiva 
ontologica. Oggi, infatti, risulta ancora evidente come i diversi metodi di datazione non portino direttamente a un quadro 
cronologico coerente per il contesto territoriale di riferimento; di conseguenza, uno dei problemi principali da affrontare 
resta ancora la sincronizzazione dei dati cronologici provenienti da fonti diverse, seguendo gli sviluppi della ricerca 
sostenibile in ambito europeo [5]. 
Il nostro contributo mira alla progettazione e allo sviluppo di un'ontologia per il Web Semantico per la modellazione delle 
relazioni tra i dati legacy e i relativi aspetti cronologici desunti dalle testimonianze archeologiche delle civiltà del 
Mediterraneo. Il problema delle rappresentazioni ontologiche che trattano il concetto di tempo è già stato affrontato sia dal 
World Wide Web Consortium (W3C)1 che da CIDOC Conceptual Reference Model (CRM)2, fino ad un’applicazione del 
metodo fuzzy per preservare il concetto di flessibilità cronologica [6]: tra le più recenti applicazioni pratiche di tale metodo 
vi è, infatti, quella legata all'influenza che il rapporto spazio-tempo ha sulla definizione di cultura materiale [8]. A questo 
proposito anche il CIDOC-CRM, versione 7.2.2, propone primitive relazioni temporali basate su confini fuzzy che 
consentono l'accurata interposizione di entità temporali, considerando la sfocatura intrinseca dei confini temporali. Il 
modello proposto da CIDOC-CRM, tuttavia, non tiene in considerazione l’aspetto cronologico in termini archeologici, in 
particolare nel contesto mediterraneo, prestandosi così poco ad applicazioni in tal senso. 

 
* Il lavoro è frutto del confronto tra gli autori nelle fasi di ideazione, progettazione, stesura e revisione. In particolare si devono ad 1 
Introduzione e stato dell’arte: Rodolfo Brancato e Marianna Figuera, 2 Un modello per la memoria digitale del Mediterraneo: Marianna 
Nicolosi Asmundo, Daniele Francesco Santamaria, Paola Venuti, Giuseppe Zappalà, 3 Conclusioni e sviluppi futuri: Rodolfo Brancato, 
Marianna Nicolosi Asmundo. 
1 World Wide Web Consortium (W3C), https://www.w3.org/ 
2 CIDOC Conceptual Reference Model (CRM), https://www.cidoc-crm.org/ 
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Per tale ragione, nel desiderio di costruire un modello uniforme, si è rivista la cronologia del Mediterraneo usando un 
approccio ontologico, partendo da precedenti lavori sulle periodizzazioni relative (PeriodO3) [10] e collegandoli a un 
ambito più ampio di fluttuazioni climatiche e periodizzazioni assolute. 
 
2. UN MODELLO ONTOLOGICO PER LA MEMORIA DIGITALE DEL MEDITERRANEO 
Il modello ontologico proposto è stato definito a partire dalla tavola cronologica di C. Broodbank [3], dalla qualesono state 
individuate le seguenti classi: 
 

× Absolute Chronology, che comprende le ere geologiche e gli eventi climatici che si sono verificati nel corso di 
esse. Ci siamo concentrati sul periodo del Quaternario, suddiviso nelle due epoche del Pleistocene (2,58 milioni 
di anni fa - 11700 anni fa) e dell'Olocene (11700 anni fa - in corso). All'interno delle fluttuazioni climatiche, è 
possibile distinguere le varie fasi secondo la classificazione di Blytt-Sernander [7], in modo da poter definire 
fasi cronologiche assolute all'interno delle quali rientrano le varie cronologie relative delle diverse aree. 

× Relative Chronology, suddivisa in Età della Pietra, Età dei Metalli ed Età Classica con relativi sottoperiodi. Sono 
stati identificati due datatypes ‘start date’ e ‘end date’ per la classificazione automatica attraverso il reasoner. 

× Area, suddivisa in sottoclassi specifiche per ogni area geografica del Mediterraneo, all'interno delle quali è 
possibile riconoscere le singole zone geografiche, periodizzate secondo la relativa cronologia. 

× Archaeological evidence, che raccoglietestimonianze archeologiche, come manufatti e qualsiasi tipo di prova 
materiale che ci è stata tramandata grazie a particolari eventi.  

× Reference, è legata alla proprietà che indica i riferimenti bibliografici, con una sotto-proprietà specifica per i 
riferimenti Wiki.  

 
Il modello E-R così costruito (Figura 1) ha così permesso di definire le relazioni fra le classi e la conseguente 
determinazione di rapporti fra gli individui esplicitati, ponendo in relazione gli individui della cronologia assoluta con 
quelli della cronologia relativa per mezzo delle periodizzazioni climatiche verificatesi, e giungendo alla relazione fra 
cronologia relativa, evidenze archeologiche e aree geografiche. L’ontologia è stata progettata facendo uso dell’editor 
Protégé4. 
 

 
3 PeriodO. A gazetteer of periods for linking and visualizing data, https://perio.do/en/ 
4 https://protege.stanford.edu/ 
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Figura 1. Modello Entità-Relazione (E-R) del progetto CoMOntology. 

 
Le periodizzazioni e le sotto-periodizzazioni di ciascuna area sono state trattate come individui specifici, indicando a) la 
data di inizio e la data di fine attraverso la definizione di opportune relazioni e b) la fase cronologica di appartenenza 
attraverso la proprietà di cronologia assoluta che esprime l'individuo della fase cronologica specifica. Per superare il 
problema della sovrapposizione cronologica, sono state create apposite regole Semantic Web Rule Language (SWRL) per 
gestire le diverse fasi cronologiche all'interno dello stesso periodo. Queste regole permettono di calcolare periodi e 
sottoperiodi delle diverse aree in modo da determinare – all'interno delle fluttuazioni climatiche – la sovrapposizione 
prodotta dalle categorizzazioni archeologiche, e quindi di definire – all'interno della cronologia assoluta – una mappa di 
luoghi ed eventi che vada oltre la facies archeologica e che tenga conto dei vari processi evolutivi avvenuti nelle singole 
aree (Figura 2). 
 

 
Figura 2. Individui della classe Bronze age. 

 
Le diverse classi e sottoclassi individuate sono state messe in relazione attraverso specifiche object-properties, attraverso 
cui si è in grado di definire relazioni fra gli individui, permettendo al ragionatore automatico di inserirle, mostrando una 
corrispondenza unilaterale o bilaterale fra gli stessi. Di particolare rilievo per gli obiettivi del progetto è l’object-properties 
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che collega gli individui appartenenti alle cronologie relative con le fluttuazioni climatiche verificatesi nello specifico arco 
cronologico. (Figura 3) 
 

 
Figura 3. Visualizzazione ad arco delle object-properties. 

 
Inoltre, sono state introdotte alcune restrizioni per dedurre coerentemente le informazioni cronologiche attraverso il 
ragionatore automatico Pellet, che è stato in grado di rispondere correttamente alle asserzioni attese, in particolare nel 
definire relazioni fra gli individui delle diverse classi collegati da specifiche object properties.  
Come si evince dalle regole imposte (Figura 4), è possibile collegare differenti periodizzazioni relative di specifiche aree 
con l’era geologica di appartenenza, così da rappresentare una mappa dei diversi processi evolutivi che hanno interessato 
le singole aree nel medesimo arco cronologico di interesse, rispettando il sistema climatico proposto da Blytt-Sernander.   
 

 
Figura 4. Regole  SWRL per gestire le diverse fasi cronologiche all'interno dello stesso periodo. 

 
3. CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI 
Questo lavoro si occupa della progettazione e allo sviluppo di un’ontologia webche rappresenti le relazioni tra dati legacy 
e i relativi aspetti cronologici. La realizzazione di un modello ontologico è attualmente in fase di sviluppo, con numerosi 
aspetti ancora da considerare. Il modello, infatti, dovrà essere integrato con le ontologie attualmente disponibili, quali 
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CIDOC CRM, e le relative estensioni, quale ad esempio iDAI.Chronontolgy5, disponibili per le cronologie dell’Europa 
centrale. L’ontologia costruita su tale modello rappresenterà la prima fase verso la realizzazione di una piattaforma web 
per l’interrogazione e la visualizzazione dei dati raccolti e l’integrazione con altri LOD, a partire dai testi condotti su Sicilia 
[1] e Malta [10]. 
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